6 gennaio
EPIFANIA DEL SIGNORE

O Dio, che in questo giorno, con la guida della stella, hai rivelato alle genti il tuo unico Figlio, conduci benigno anche noi, che già ti abbiamo conosciuto per la fede, a contemplare la grandezza della tua gloria. Per il nostro

Sac: … dicendo insieme ad ogni invocazione: Guidaci a contemplare la tua gloria
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Padre, che hai rivelato alle genti il tuo unico Figlio, aiutaci a imitare i magi, instancabili nella ricerca della verità e umili nell’ascoltare la tua Parola; noi ti preghiamo.

 Gesù Cristo, preannunciato nelle parole dei profeti, fa’ che non restiamo insensibili al loro richiamo, come invece hanno fatto i capi dei sacerdoti; noi ti preghiamo.

Spirito santo, che manifesti un Dio che si mette a servizio dell’uomo, aiutaci a non imitare lo stile di Erode, preoccupato solo di difendere il suo potere; noi ti preghiamo.

Trinità santissima, che nel segno luminoso nel cielo e nelle parole della Scrittura dialoghi con gli uomini di ogni popolo e nazione, aiutaci a unire ragione e fede, come ci ha insegnato Benedetto XVI; noi ti preghiamo. 
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Papa emerito Benedetto e i “tre” personaggi del vangelo di oggi: a chi assomiglia e da chi si differenzia?  
Non è stato certo come i capi dei sacerdoti, che sanno le cose, anche quelle della rivelazione, conoscono le tue parole, trovano senza fatica il passo delle Scrittura che risponde alle domande dei magi, ma restano estranei, non sono presi dalla curiosità (come i magi), non vanno a Betlemme per verificare il legame tra la Scrittura e la nascita di quel Bambino. Benedetto è un uomo di fede, fondato nella Tradizione, che è cammino. 
Non è come Erode, preoccupato del suo potere, in ansia che qualcuno glielo possa portare via; ha aiutato a vedere che anche il Papa è un uomo, chiamato a vivere un ministero, e ha senso che lo attui nel modo migliore; quindi anche attento a quando le sue forze glielo permettono, pronto a trovare un modo diverso per non allontanarsi dalla Croce e continuare a servire il popolo che gli è stato affidato. 
È invece più vicino ai magi, e ci aiuta a dare un volto attuale a questi uomini di scienza, di cultura, capaci di partire dalle cose del cielo (inteso come universo in cui siamo inseriti) per arrivare ai doni del Cielo, ovvero di Dio. Ha saputo mettere insieme fede e ragione, ricerca e fondamento sulla testimonianza di altri riguardo a chi è all’origine del mondo, con le sue leggi fisiche e parla anche attraverso queste. Ha saputo – come i saggi venuti da oriente – leggere con profondità la Parola e ci aiuta a trovare in essa alcune tracce di risposta per le domande nostre e dei nostri fratelli, alle domande di oggi, altrimenti la Parola resterebbe muta se fosse solo un ripetere risposte del passato, incapaci di svelare il Vangelo all’uomo del nostro tempo.

